
U
n giro d’affari che una
qualsiasi grande azien-
da italiana si sognereb-
be. Un business in conti-
nua espansione che non
conosce crisi, anzi che

vede aumentare e moltiplicarsi le perso-
ne coinvolte e interessate. L’Ecomafia è
una delle economie più floride del Pae-
se, con un fatturato di 16,7 miliardi di
euro, pari a oltre un punto del nostro
prodotto interno lordo.

La fotografia impietosa è stata im-
pressa nel ventesimo rapporto sull’ille-
galità ambientale «Ecomafia 2013» rea-
lizzato da Legambiente con il contribu-
to delle di tutte le forze dell’ordine. Il
45,7% dei reati - spiega Legambiente - è
concentrato nelle quattro regioni a tradi-
zionale presenza mafiosa (Campania, Si-
cilia, Calabria e Puglia) seguite dal La-
zio, con un numero di reati in crescita
rispetto al 2011 (più 13,2%) e dalla Tosca-
na, che sale al sesto posto, con 2.524 ille-
citi (più 15,4%). Prima regione del nord
Italia, la Liguria (1.597 reati, più 9,1% sul
2011). Da segnalare per l’incremento de-
gli illeciti accertati anche il Veneto (più
18,9%), e l’Umbria, passata dal sedicesi-
mo posto del 2011 all’undicesimo del
2012.

In tutto sono stati 34.120 i reati accer-
tati, 28.132 le persone denunciate, 8.286
i sequestri. È anche aumentato il nume-
ro dei clan criminali che si spartiscono

la torta, passando da 296 a 302, e qua-
druplicano i comuni sciolti per infiltra-
zioni mafiose che passano da 6 a 25. Sal-
gono anche gli incendi boschivi, cresce
l’incidenza dell’abusivismo edilizio e so-
prattutto la piaga della corruzione con il
raddoppio delle denunce e degli arresti.
«Va sviluppata la più attenta vigilanza
da parte delle istituzioni - afferma il pre-
sidente della Repubblica Giorgio Napoli-
tano - affinché, attraverso il ricorso a tut-
ti i più efficaci mezzi di indagine e coordi-
namento investigativo, sia assicurato il
massimo contrasto delle attività illecite
contro l’ambiente». Per il capo dello Sta-
to è poi necessario «far crescere, specie
tra le giovani generazioni, la cultura del
rispetto e della difesa dell'ambiente». In-
tanto il governo, con il ministro dell'Am-

biente Andrea Orlando, dichiara lotta
serrata alle ecomafie. Orlando, che guar-
da a «un coordinamento delle Forze dell'
Ordine», annuncia un gruppo di lavoro
presso il ministero dell'Ambiente - coor-
dinato dal magistrato Raffaele Piccirillo
- che affronterà il tema degli eco-reati,
con l’obiettivo di dare strumenti adegua-
ti alla magistratura per combattere i cri-
mini contro l'ambiente.

In questa filiera illegale la provincia
di Napoli è al primo posto, seguita da Vi-
bo Valentia (più 120% di reati). Il mini-
stro Orlando parla di un Piano per boni-
ficare le discariche abusive ed evitare le
sanzioni europee; un tema su cui «ho
chiesto una mano al Mef per individuare
le risorse» e su cui «il ministro Sacco-
manni è stato propositivo». Nel ciclo del
cemento la Puglia, per numero di perso-
ne denunciate, è la prima regione d’Ita-
lia; la leadership tra le regioni del nord
tocca alla Lombardia, mentre in Trenti-
no Alto Adige gli illeciti sono quasi tripli-
cati.

Tra le nuove opportunità colte dalla
criminalità c’è l’estero. La roba che «sal-
ta» il ciclo legale finisce in Corea del
Sud, Cina e Hong Kong, Indonesia, Tur-
chia e India. La corruzione, definita co-
me una vera e propria «piaga», viaggia a
gonfie vele in Campania (195 persone de-
nunciate e arrestate), in Calabria (prima
per arresti con 280), e in Lombardia (pri-
ma per inchieste con 20). Sotto scacco
finisce anche il made in Italy (nel 2012
più di 11 reati al giorno per l'agroalimen-
tare) e il patrimonio artistico (che costa
un punto di Pil). Per il presidente di Le-
gambiente, Vittorio Cogliati Dezza,
«l’economia delle ecomafie continua a
proliferare nonostante la crisi»; Enrico
Fontana, responsabile dell’Osservatorio
ambiente e legalità di Legambiente,
chiede «l’introduzione dei delitti am-
bientali nel nostro codice penale». Molti
d'accordo su questa linea, dal presiden-
te della commissione Ambiente della Ca-
mera Ermete Realacci al governatore
della Puglia Nichi Vendola al sottosegre-
tario Erasmo D’Angelis.

Il mistero di Denise Pipitone è arrivato
finalmente in un’aula di tribunale. No-
ve anni dopo la scomparsa della bambi-
na di 4 anni a Mazara del Vallo, il primo
settembre 2004. Sul banco degli impu-
tati, la sorellastra di Denise. Secondo il
pm, Sabrina Carmazzi, è lei - ormai
26enne - la responsabile del rapimento
e della sparizione della bimba. «L'atteg-
giamento di Jessica Pulizzi è stato simi-
le a quello di una moglie gelosa più che
di una figlia» scrive il magistrato a pro-
posito di Jessica, all’epoca una ragazzi-
na, che nutriva «astio» nei confronti di
Piera Maggio per la relazione avuta
con suo padre, Piero Pulizzi, ritenuta
responsabile della fine del matrimonio
dei suoi genitori, al punto che Jessica
dice «che Maggio doveva soffrire come
aveva sofferto lei». Questa la tesi soste-
nuta della pubblica accusa, che ha co-
minciato la requisitoria davanti al Tri-
bunale di Marsala (Trapani). Pulizzi,
che oggi ha 26 anni, era presente nell'
aula Paolo Borsellino dove è giunta con
la madre Anna Corona, indagata in un
secondo filone d'inchiesta sulla cui ri-
chiesta di archiviazione si attende la de-
cisione del gip. Assente invece l'altro
imputato, l'ex fidanzato di Jessica, Ga-
spare Ghaleb, accusato solo di false di-
chiarazioni al pm.

FILMDEIFATTI
«Il primo settembre 2004 - ha detto il
pm - in orario compreso tra le 11,45 e le
11,50, Denise Pipitone scompare davan-
ti alla sua abitazione in via Domenico
La Bruna. Era un mercoledì e la bambi-
na era stata affidata alla nonna France-
sca Randazzo. Denise sta giocando per
strada davanti alla cucina dove c'è la
nonna che la può controllare. Poi il
buio, l'inizio della fine». Il pm ha difeso
l'indagine «condotta nel segreto istrut-
torio, spesso scambiato per inerzia», in
un riferimento indiretto alle recenti po-
lemiche con la parte civile. «Tra i sog-
getti che non dimenticheranno quel
giorno una bambina è stata strappata
impunemente ai genitori non può non
essere compresa Jessica Pulizzi, per-
ché la sua vita è cambiata totalmente».
Movente del rapimento, secondo l'accu-
sa, «l'astio» crescente in Jessica nei con-

fronti di Piera Maggio. «Prima del rapi-
mento - ha ricostruito il sostituto procu-
ratore Carmazzi - quando aveva 10 an-
ni, Jessica non esita a prendere il telefo-
no e a chiamare una donna molto più
grande di lei e che era già madre per
dirle “come abbiamo pianto io e Alice
deve piangere tuo figlio Kevin”. L'og-
getto della minaccia è il figlio (all'epoca
Denise non era ancora nata, ndr) per-
ché capisce che il modo migliore di col-
pire quella donna è prendere di mira il
figlio. In quell'occasione fu ripresa dal
padre».

Secondo l’accusa, «l'imputata Jessi-
ca Pulizzi aveva il movente e non ha un
alibi convincente per la giornata del ra-
pimento. Per nessuna persona quella
bambina rappresentava quel che simbo-
leggiava per Jessica la quale è e rimane
l'unica imputata per il sequestro. Jessi-
ca era l'unica che trovandosi di fronte
all'elemento favorevole, poteva avere
l'impulso e la voglia di prendere con sè
Denise che giocava in strada». Il pm
Carmazzi ha ribadito che «non che non
siano state considerate piste alternati-
ve ma sono state tutte escluse al termi-
ne di un'indagine lunga, senza elemen-
ti di riscontro».

Secondo il pm, dunque, l'unica pista
valida è quella della gelosia e del ranco-
re provato da Jessica nei confronti del-
la famiglia Pipitone-Maggio a causa del
rapporto sentimentale tra Piero Puliz-
zi, suo padre, e Piera Maggio, una rela-
zione da cui nacque Denise. «L'obietti-
vo primario - ha affermato il pm - è tro-
vare Denise. Non ci si è appiattiti sulla
pista familiare. Abbiamo seguito tre di-
rettrici: l'attività di ricerca materiale di
Denise, condotta controllando con
grande dispiegamento di forze ogni
pozzo e anfratto, l'indagine sui colpevo-
li e il riscontro sulle segnalazioni anche
anonime. È stato fatto tutte quello che
si doveva fare».
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conosce crisi:
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Duebarconicon80personeabordo
Nonsi ferma il flussodimigranti nel
CanalediSicilia. Dopogli oltre 900
stranieriarrivati trasabatoe domenica,
altriottantasono sbarcati aPozzallo e
aLampedusa.Nella notte una
motovedettadellaGuardia costieradi
Pozzalloe un'unitàdellaGuardia di
finanzaavevano intercettatoun
gommonea 22miglia aSudestdi
Pozzallo,con a bordostipate 48
persone, tracui tre donneedue
stranieri con problemideambulatori. I
mezzi sonogiunti inporto alle 4.40.
Nel frattempo, laGuardia costieradi
Lampedusaavevacontinuato le
ricerchedi ungommone con una
trentinadi immigrati segnalatocon un
telefonosatellitarealla Capitaneriadi
Palermo. Il gommone grigio di 10 metri
erastato così individuatodauna

motovedettaa 70migliaa Sud
dell’isola:era alladeriva cona bordo 32
migranti, sedicenti somali, tra i quali4
donnee2 minori.
Intanto l’AltoCommissariato delle
NazioniUnite per iRifugiati (Unhcr)
esprime ilpropriocordoglio«per la
mortedi circa 10persone che
tentavanodi raggiungere l̀ Italia via
mare»: l̀ Unhcr inunanota «auspica
chevengafatta luce rapidamentesulle
dinamichedell̀ incidenteche, standoai
racconti forniti dai superstiti a
Lampedusa,havisto coinvolto anche
unmotopesca». Nel2013, ricorda l'Alto
Commissariato, sonoarrivate via mare
circa5.700 persone,di cui 1.500negli
ultimigiorni: «Questodato è in
aumentorispettoagli arrivi del2012
mapiù bassorispettoal 2011».

Il giro d’affari delle ecomafie è pari a un punto di Pil italiano

Processo Pipitone
Chiesti 15 anni
per la sorellastra

Denise Pipitone

● In aula a Marsala
nove anni dopo
la scomparsa di Denise
● Il pm: «Aveva
movente e non l’alibi»
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